
Lo consente la legge di conversione del decreto blocca cessione (numero 11/23)

Le varianti conservano 11110
Le scadenze sui titoli abilitativi sono rese 

p•
iù elastiche

DI CRISTLAN ANGELI 

I
n caso di varianti ai pro-
getti si conserva il 110%.
La legge di conversione
del dl 11/2023 rende più

elastiche le scadenze dei tito-
li abilitativi: aliquota mag-
giorata e modalità alternati-
ve di fruizione salve anche se
la Cila viene modificata. Chi
possiede un titolo abilitativo
presentato in tempo per otte-
nere la detrazione al 110% e
conservare le opzioni di ces-
sione del credito e sconto in
fattura può modificare il pro-
getto. A consentirlo è il testo
definitivo della legge di con-
versione del dl blocca cessio-
ni (1.38/23), che prevede l'irri-
levanza delle varianti alla Ci-
la (comunicazione inizio lavo-
ri asseverata) o al diverso ti-
tolo abilitativo rispetto alle
scadenze introdotte dai de-
creti "aiuti-quater" e "blocca
cessioni". Lo stesso vale nei
condomìni, che restano in-
denni dalla scure dei due de-
creti anche in presenza di
nuove delibere assembleari
che approvano le suddette va-
rianti.

Il settore edilizio è stato
scosso da alcune scadenze ne-

vralgiche. Il legislatore ha in-
fatti apportato al Superbo-
nus due importanti modifi-
che, prima abbassando la
sua aliquota di detrazione
dal 110% al 90% per le spese
sostenute dai condomìni ed
edifici fino 4 u.i. nel 2023 (dl
176/2022), poi vietando di op-
tare per lo sconto in fattura o
la cessione del credito in luo-
go della fruizione diretta del
bonus (dl 11/2023). Ma en-
trambe le novità presentano
delle eccezioni, legate appun-
to a specifiche "date limite".
In tema di aliquota ridotta al
90%, cioè, la legge di bilancio
2023 (1 197/2022, art. 1, co.
894) ha concesso di conserva-
re la percentuale più alta del
110% anche nel 2023, purché
la Cila condominiale sia sta-
ta richiesta entro il 31 dicem-
bre 2022 (o in altri casi 25 no-
vembre 2022). Lo stop alle
modalità alternative di frui-
zione, invece, vige dal 16 feb-
braio 2023, data di entrata in
vigore del dl 11/2023, con la
conseguenza che i suoi divie-
ti non si estendono a inter-
venti con titolo abilitativo
presentato in comune prima
di tale fatidica data.
Chi abbia rispettato le sca-

denze, dunque, può fruire

del Superbonus con l'aliquo-
ta più alta (110%) e ricorrere
a sconto in fattura o cessione
del credito.
E non solo, perché grazie a

un emendamento al dl blocca
cessioni, se una volta iniziati
i lavori nei tempi previsti sia
poi necessario modificarli
(magari perché in fase pro-
gettuale alcune esigenze non
erano prevedibili) le varianti
al progetto non intaccheran-
no i richiamati requisiti tem-
porali, anche se avvengono
dopo il 16 febbraio 2023 o do-
po le date entro le quali è pos-
sibile conservare il 110%.
L'art. 2 bis del dl 11/2023, in-
fatti, fornisce un'interpreta-
zione autentica sia dei divie-
ti in esso stesso disposti che
delle norme che concedono il
bonus al 110% anche nel
2023, prevedendo che essi "si
interpretano nel senso che la
presentazione di un progetto
in variante alla Cila o al di-
verso titolo abilitativo richie-
sto in ragione della tipologia
di intervento edilizio da ese-
guire non rileva ai fini del ri-
spetto dei termini previsti".
Allo stesso modo, specifica la
norma, non rileva la nuova
delibera assembleare che di-

sponga le varianti ai lavori
sulle parti comuni dei condo-
mìni.

Il riferimento alle "varian-
ti" è generico, non specifican-
do se siano di tipo c.d. sostan-
ziale o non sostanziale. Ciò
apre, almeno in linea teorica,
alla possibilità di trasforma-
re anche in modo considere-
vole l'entità delle opere, pur-
ché non necessitino di un nuo-
vo titolo abilitativo. Se, ad
esempio, entro il 16 febbraio
è stato presentato il progetto
per un intervento di efficien-
tamento energetico parziale
dell'edificio, si può procedere
a trasformarlo in un inter-
vento complessivo (sul cap-
potto, sugli infissi e sugli im-
pianti), senza vedere ridotta
l'entità del Superbonus o ne-
gati sconto in fattura o cessio-
ne.

Il chiarimento, insomma,
consente di operare con mag-
giore libertà, tenendo conto
del fatto che alcuni progetti
sono stati presumibilmente
confezionati "in fretta" pro-
prio a causa del groviglio di
scadenze legate ai bonus edi-
lizi, e il fatto che adesso ne-
cessitino di integrazioni non
può precludere l'accesso ai
benefici fiscali.
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